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Conclusa dal compagno Chiaromonte la riunione dei direttivi delle sezioni 

« Siamo dentro una situa
zione politica aperta, in mo
vimento, segnata dalla com
battività e dalla tenacia del
la classe operala. In questa 
fase, anche e forse in modo 
particolare a Napoli, tutto il 
Partito comunista è chiama
to ad assolvere un ruolo ec
cezionale di direzione e di 
iniziativa tra le masse popo
lari, i giovani, le donne, i 
disoccupati ». 

Cosi, con questo esplicito 
appello alla mobilitazione e 
alla lotta, il compagno Eu
genio Donise, segretario del
la federazione napoletana del 
PCI, ha introdotto, venerdì 
pomeriggio alla Mostra d'Ol
tremare, la riunione congiun
t a di tutti i direttivi di se
zione della città e della pro-

, vincia. L'incontro, durato due 
giorni, è stato poi concluso 

< dal compagno Gerardo Chia-
• xomonte, della segreteria na-
• zionale. 
' Due giorni di dibattito ser-
. rato, vivace e preoccupato 
, insieme. A nessuno è infatti 
.sfuggito il carico di limiti, 
• errori e ritardi soggettivi che 
• si possono facilmente « leg
gere » nei risultati elettora-

' li del 3 e 10 giugno. Ma in 
' nessuno — d'altro canto — è 
'prevalsa, come poi ha fatto 
, notare il compagno Chiaro-
monte, la tendenza alla chiu
sura, alla rinuncia, alla ras
segnazione. « Dobbiamo sot-

• toporci ad una autocritica 
profonda, impietosa — ha det-

" to — ma tutto questo deve 
servirci ad andare avariti con 
più forza, con più incisività ». 

Riassumere qui il senso del 
dibattito non è facile. Dietro 
i circa venti interventi che 
si sono succeduti, infatti, c'è 
tutto un intreccio di umori 
diffusi e contrastanti, di giu
dizi settoriali e generali. Se
gni chiari, del resto, di un 
partito che non ha perso il 
gusto per la discussione ap
passionata e che — cosa più 
importante — non ragiona 
con una sola « testa ». 

Dalla relazione di Donise, 
intanto, è emersa una indi-

Casa, lavoro, servizi: 
ecco i punti 

d'attacco del PCI 
Lanciato dal compagno Donise un appello alla mobilitazione e 
alla lotta - 2 giorni di dibattito - Il rapporto unitario della sinistra 

caziot.e chiara: l'unità delle 
sinistre, a Napoli come a 
livello nazionale, per costrui
re un polo di riferimento per 
tutte le forze ideali, politi
che e culturali contrarie al 
sistema di potere de; per bat
tere la protervia di questo 
partito che è — in sé — an
che segno di grande debolez
za e incapacità di indicare 
una prospettiva dj sviluppo 
e rinnovamento. 

Per quanto riguarda poi la 
nostra città, Donise ha ri
badito la necessità di indi
viduare subito pochi ma qua
lificanti punti di intervento 
(Il lavoro, la casa, i servizi) 
su cui sviluppare il massimo 
di iniziativa. E veniamo al di
battito, cercando di Indivi
duare alcuni temi centrali. 

IL PARTITO. Molti, a que
sto proposito, i limiti sotto
lineati dal compago»: dalla 
inadeguatezza del rapporto 
tra centro e periferia (Bo
nomo, di Portici), al funzio
namento di una democrazia 
interna per certi versi anco
ra troppo impacciata, fre
nante (Di Martino, di Ca
stellammare). 

In generale, comunque, il 
discorso è tornato spesso sul
la necessità di una maggio
re incisività degli organi di
rigenti, in stretto rapporto 
con le sezioni territoriali. 

L'INIZIATIVA TRA LE 
MASSE E NELLE ISTITU
ZIONI. «Noi — ha detto il 
compagno Negri — siamo en

trati nelle istituzioni, ma 
spesso abbiamo lasciato le 
masse fuori dalla porta ». E' 
il riflesso di un altro proble
ma, sollevato ad esempio dai 
compagni De Luca, Guerrie
ro, La Monica ed altri. Una 
eccessiva inclinazione, alme
no fino all'uscita del PCI 
dalla maggioranza di gover
no. per la • mediazione poli
tica. 

Troppo spesso — ha Incal
zato la compagna Scozia, ab
biamo concepito l'intesa co
me una bacchetta magica, ca
pace di risolvere ogni sor
ta di problemi. 

I GIOVANI — Ne hanno 
parlato in modo particolare i 
compagni Napoli e Izzi, ri
spettivamente segretario pro
vinciale e regionale della 
della FGCI. 

Delle nuove generazioni — 
hanno detto — si è discusso 
poco e male, affrettando aiu
tili e pericolose generalizza
zioni. Pur con accenti diver
si hanno poi sottolineato 1* 
insorgere di una nuova cul
tura giovanile fatta di usi e 
costumi nuovi e di un gran 
bisogno di autonomia: una 
cultura con cui fare i conti. 
Come? Con uno sforzo uni
tario di tutta la sinistra, ma 
anche con un grande impe
gno ideale e politico dell'in
sieme di tutto il movimento 
operaio. Solo cosi — ha riba
dito Izzi — è possibile «par
lare » a « tutti » e non a set
tori delle nuove generazioni. 

LA PROSPETIVA — Qui il 
dibattito si è articolato in 
più filoni. Da una parte 
(Nolli) si è sollecitato un in
tervento più chiaro ed Im
mediato nei confronti della 
crisi di governo, stando ben 
attenti, in questa fase, a non 
perdere l'occasione per acui
re le contraddizioni all'inter
no della DC. nel cui blocco 
sociale si manifestano fer
menti di sepni diversi e con
trastanti (Formica). Dall'al
tra si è puntata l'attenzione 
in modo particolare su Na
poli, su come garantire fat
ti e cose cenerete. 

Il compagno Giancarlo Co
senza ha parlato a questo 
proposito di un vero e pro
prio laboratorio di iniziative, 
di idee, di proposte e di co
noscenze da far vivere nel 
corpo di questa città. E già 
il compagno Donise. nella re
lazione, avevo ribadito la ne
cessità di sollecitare contri
buti anche di forze intellet
tuali e tecniche anche non 
interne al partito, ma che co
munque guardano ai comu
nisti con interesse e parteci
pazione. 

Un dibattito, come si vede. 
ricco di spunti. Ne ha tenuto 
conto, nelle sue conclusioni. 
il compagno Chiaromonte. 
Prima, però, si è soffermato 
sugli sviluppi recenti della si
tuazione politica. 

II nostro — ha detto — è 
un partito che opera e lotta 
in un paese capitalistico un 
paese che come gii altri at

traversa una crisi profonda, 
non solo economica e sociale, 
ma politica ed Ideale. DI fron
te a questo 1 comunisti han
no scelto da tempo di porsi 
il problema del governo e di 
lavorare — nel pieno rispet
to della democrazia politica 
— per la risoluzione dei più 
gravi e drammatici problemi. 
Ed è questa la scelta di fon
do che abbiamo ribadito nel
l'ultimo Comitato centrale, 
proprio ora che tanti nostri 
nemici preferirebbero un Par
tito comunista più parolaio, 
più settario, ma meno capa
ce di incidere e decidere. 

Nasce da qui — ha conti
nuato Chiaromonte — la no
stra posizione secondo cui 
non siamo disposti ad appog
giare un governo di cui non 
faccia parte il PCI. Non è 
una indispettita ripicca, è 
invece il frutto di un'espe
rienza che abbiamo fatto In 
questi anni. Dopo aver riba
dito l'interesse con cui i co
munisti stanno seguendo 11 
tentativo di Craxl, Chiaro-
monte ha voluto richiamare 1 
compagni sul ruolo di opposi
zione del PCI. 

Di per se — h% detto — 
collocarsi all'opposizione non 
significa evitare pie* pari tut
te le difficoltà e g'i errori 
di ouesti anni. Rimarrà il 
problema del Mezzogiorno, 
delle nuove generazioni, co
si come tutte le altre grandi 
questioni nazionali. Da oui la 
nece=sità di una opoo?izlone 
combattiva ma responsabile. 
stando ben attenti, dunqu». 
a"T scelta delle forme di 
lotta. 

Inf'ne Chiaromonte ha 
(•incluso ron un accenno sul 
partito. Ci sono stnti hi cM-
io — limiti e responsabilità 
degli organami dirigenti, ma 
c'è st-Uo anche un cilo di 
tensione e di Dartpcloazione 
dell'intero nartito. Ogcri. inve
ce. c'è bisogno d?l m*"\simo 
Impegno per andare nei amr-
tieri. nelle case, tra la gente, 
per pirlare dei nostri limiti, 
ma anche per promuovere 
una grande mobilitazione per 
lo sviluppo e il rinnovamento. 

m. dm. 

Un documento del direttivo regionale del PCI 

Regione: serve subito un governo 
(anche se la DC non è d'accordo) 

Di fronte alle preclusioni dello scudocrociato i comunisti sono disponibili a valutare con i socia
listi e le altre forze laiche e democratiche la possibilità di trovare una soluzione alla crisi 

« Bus selvaggio » punisce oggi i napoletani per 24 ore 

Trasporti: un'altra giornata-caos 
Gli « autonomi » continuano (con l'eppoggio della DC) un'agitazione che ha già messo a dura prova la città 
I senatori comunisti chiedono che i ministri competenti si decidano ad intervenire - Documento CGIL-CISL-UIL 

Un piano di emergenza dell'ATAN 
Davanti all'insensibilità degli autonomi che 

hanno deciso di lasciare oggi tutti a piedi 
la direzione dell'ATAN ha voluto fare il pos
sibile per assicurare ai napoletani almeno 
gli spostamenti che si rendessero indispen
sabili. 

Scatterà cosi, nella giornata di oggi, un 
« piano di emergenza » — concordato con 
l'assessore ai trasporti, il vicesindaco Car
pino — che prevede un servizio con autobus 
di ditte private. 

Indubbiamente c'è in tutto questo qualcosa 
di paradossale. Un'azienda di trasporto pub
blico che deve servirsi di aziende privata 
(ovviamente pagando) non è cosa di tutti 
i giorni, ma bisogna tener conto che l'ATAN 
(come scriviamo ampiamente sopra) è pra
ticamente impossibilitata ad intervenire nella 
vertenza, per cui può solo ricorrere a qual
che palliativo, non certo affrontare il cuore 

della situazione. 
Il « piano di emergenza » prevede che que

sti pullman funzionino dalle 7 di questa mat
tina, fino alle 21. La tariffa resterà inva
riata a lire 100 e — informa l'azienda — sarà 
consentito il libero transito ai possessori di 
abbonamenti e di biglietti singoli preacqui
stati. Questi i percorsi: piazza Vanvilelll-
Stazione Centrale; ospedale Monaldivomero-
pìazza G. Pepe; os vdale Cardarelli-Colli 
Aminei-stazione Centrate-piazza G. • Pepe; 
piazzale Tecchio-Vomero-ospedale Cardarelli; 
Posillipo-Vomero (piazza Vanvitelli)-Arsnella; 
Arenella-Secondigliano; piazza Dante-Secon-
digtiano (167); Stazione Centrale-via De Ro
berto (FIAT); Stazione Centrate-Ponticelli; 
PogaJoreale-Bar™ (Borrellh; Bagnoli (da-
zio)-Poggioreale (emiciclo); Pianura-Soccavo-
Parco Castello; PosilHoo-plazza G. B. Vico; 
Posillipo Capo-pia;?a Vittoria. 

Perché le misure straordinarie 
Le iniziative selvagge po

ste in atto dagli « autonomi » 
e dai fascisti nel settore dei 
trasporti pubblici urbani han
no costretto l'azienda tranvia
ria, d'intesa con l'amministra
zione comunale, ad adottare 
una misura grave ma neces
saria per alleviare almeno in 
parte il disagio acutissimo del
la cittadinanza che si protrae 
ormai da settimane: la co
pertura degli itinerari princi
pali nelle ore di punta con 
mezzi di trasporto forniti da 
ditte private. 

E' una misura straordina
ria, dettata dalla eccezionali
tà della situazione, che si fa 
doverosamente carico degli in
teressi di un'intera città, do
po avere espletato ogni ten
tativo per ricondurre l'agita
zione in un ambito di ragio
nevolezza e di responsabilità. 
Ma gli € autonomi* — soste
nuti dallo sciagurato compor
tamento della DC — col pas
sare dei giorni hanno imbar- | 
borito oltre ogni limite di tal-
lerabilità le forme di lotta: 
prima la sospensione periodi- , 
ca del servizio nelle ore di j 
punta sema preavviso, poi lo 
sciopero a catena nelle diver
se categorie per prolungare il 
blocco dei mezzi, infine V 
astensione ài 24 ore e proprio 
di domenica. 

A questo punto è apparsa d' 
obbligo l'unica iniziativa, sia 
pure estrema, ma pur sempre 
con un chiaro senso positivo 
nei confronti della collettività 
(e innanzitutto degli strati me
no abbienti, privi di qualsiasi 
alternativa al mezzo di tra
sporto pubblico) che l'azienda 
tranviaria ed à comune pote
vano prendere. 

L'unica iniziativa ancora nei 
loro poteri che non avesse il 
segno della repressione. In 
contrasto con questo responsa
bile atteggiamento dell'ammi
nistrazione comunale e dei 
partiti che la sostengono, sta 
l'incivile comportamento della 
DC che soffia sul fuoco e pun

ta ancora una volta allo sfa
scio e la c\pevole inerzia del 
governo, della prefettura e de
gli altri organi chiamati in 
causa dalla grave vicenda na
poletana. 

E' noto che il Comune non si 
pronuncia negativamente sul 
merito della rivendicazione nei 
tranvieri. Anzi: riconosce la 
sostanziale fondatezza di alcu
ne richieste, ma non può far
ne materia di trattativa per
ché glielo vieta la legge. Non 
il sindaco Valenzi o l'asses
sore ai trasporti Carpino o il 
presidente dell'ATAN lombar
do. ma il ministro Pandolfi. 
con la legge 81-79. gliene fa 
tassativamente divieto. 

Dal momento che siamo in 
sede di rinnovo del contratto 
nazionale degli autoferrotran
vieri. l'amministrazione comu
nale ha sollecitato il governo 
ad impegnarsi affinchè si 
stringano i tempi e si raccol
gano in questa sede le giuste 
richieste dei tranvieri napole
tani e di tutta Italia. 

Questa, d'altronde, è anche 
la posizione delle organizza
zioni sindacali unitarie. Ince-

Sinistra e crisi 
di governo: 

dibattito 
a Salerno 

SALERNO — Si tiene do
mani, alle 183 , presso il sa
lone della Provincia a Sa
lerno, un dibattito indetto 
dalle federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PdUP 
su «Crisi di governo e ruolo 
della sinistra». 
' Al dibattito interverranno 

il compagne senatore Gae
tano Di Marino del PCI. il 
compagno on. Carmelo Conte 
del PSI e il compagno on. Ma
rio Catalano del PdUP. 

ce gli « autonomi » ed i fasci
sti esasperano gli animi e fo
mentano iniziative provocato
rie prendendo a controparte f 
azienda tranviaria e la giunta 
comunale di sinistra: e fan
no così pagare alla cittadi
nanza (e tutto sommato agli 
stessi tranvieri messi allo sba
raglio) una sporca manovra 
strumentale. La DC tiene bor
done dissociandosi dall'am
ministrazione e solidarizzando 
con gli autonomi e i fascisti 
(sarebbe questo lo spirito e 
la pratica dell'intesa democra
tica formalmente e ipocrita
mente ribadita in consiglio co
munale da questo partito?). 

Il prefetto, nei giorni scor
si. ha addirittura osalo con
vocare il sindacato autono
mo, la Sisnal, l'Àtan ed il Co
mune per proporre una trat
tativa locale. Proprio il pre
fetto che dovrebbe garantire 
il rispetto delle leggi e che 
ha precisi doveri e poteri per 
assicurare comunque lo svol
gimento dei fondamentali ser
vizi collettivi. E il governo ta
ce. non interviene. Non as
sume alcuna iniziativa. 

Di fronte a questi intolle
rabili atteggiamenti, ribaden
do la necessità di un confron
to urgente in sede parlamen
tare e governativa — come^ 
hanno già richiesto i gruppi 
PCI alla Camera e al Sena
to — chiamiamo i lavoratori 
tutti ed i cittadini a giudica
re, ad intervenire: ad assu
mere iniziative nelle fabbri
che e nei quartieri, a solida
rizzare con le doverose sep
pure eccezionali iniziative del-
Vamministrazione comunale; 
a costruire un clima di re
sponsabile comprensione e col
laborazione nella città, ad evi
tare che una categoria ricca 
di tradizioni democratiche co 
me quella dei tranvieri sia iso
lata e gettata allo sbaraglio. 

• Andrea Geremicca 

« Bus selvaggio » ha deci
so — con l'aperta complicità 
di una DC tutta tesa a co
gliere ogni occasione pur di 
accrescere il malessere del
la città — di continuare a pu
nire i napoletani, lasciali in 
un giorno festivo completa
mente privi dei mezzi di tra
sporto pubblico. 

Il comunicato dei sindacati 
autonomi, del resto, poco si 
cura di queste cose. 

e Scioperiamo ancora — 
scrivalo CISNAL, CISAL e 
CONFAIL — domenica 22 lu 
glio daile ore zero alle ore 
24 *. 

Questo è tutto. Poco im
porta die i napoletani specie 
la povera gente, chi non ha 
la possibilità di utilizzare la 
automobile, non saprà come 
fare a spostarsi. 

Poco importa che i com
pagni della CGIL e del sinda
cato unitario dovranno sob
barcarsi alla fatica di assicu
rare un minimo di servizio. 
facendo uscire dai depositi 
quei pochi pullmann che riu
sciranno ad uscire. 

Il motto degli autonomi è 
«prima la loro vertenza e 
dopo tutti quanti gli altri ». 

E questo, a quanto pare, è 
anche il motto delle autori
tà che dovrebbero interveni
re e non lo fanno. 

E -non ci riferiamo — co 
me autonomi e DC hanno 
provocatoriamente sostenuto 
in questi giorni — alla giun
ta - comunale o alla direzio
ne aziendale, ma al governo 
che avrebbe dovuto sentire 
il dovere di intervenire, visto 
che le rebieste avanzate da

gli autoferrotranvieri sono 
senza risposta su] piano lo
cale. 

Come abbiamo fià docu
mentato ieri, infatti, con la 
pubblicazione della « Gazzet
ta ufficiale», la legge Pan 
dolfi vieta tassativamente a 
comuni e aziende municipaliz
zate dì stipulare qualunque 
accordo integrativo aziendale. 

La legge dice anche chia
ramente che è nullo «offni 
accordo raggiunto in dero
ga ». 

TI che singifica che a\n-
limane c*rta firmassero am
ministratori locali o dirigen
ti dell'ATAN sarebbe una 
«carta straccia» e che non 
vi sarebbe coDertura finanzia
ria per pagare i tranvieri. 

Onesto i neofascisti della 
CISNAL e il sindacato auto
nomo lo sanno bene, cosi che 
è evidente la malafede di chi. 
anziché snidare i ministri 
competenti, ha esasperato una 
vertenza con«*ucendola tutta 
sul piano locale. 

L'intervento del governo è 
stato, invece, energicamente 
richiesto dai senatori comuni
sti Fermariello. Valenza e 
Mola che. in un'interm?azio
ne oresentata al sociaWemo-
cratico - N'colazzi (ministro 
dell'Industria) e al de Scotti 
(ministro del lavoro) ch?«io-
no « ouali iniziative si inten
dano fina'men**» aóWt»r« oer 
sn"«vitflre. rn»n« sed? Monen 
della trattativa in corso per 

il rinnovo contrattuale. !a 
equa soluzione dell'annosa 
vertenza per la rivalutazione 
dello straordinario, tenendo 
presente l'ininterrotta serie di 
pesanti scioperi dei tranvie
ri. che hanno determinato 
grave soffermza e tensione 
tra i cittadini ». 

Anche la federazione CGIL-
CISL-UIL ha crndannato ieri 
in un comunicato « le irre 
socnsab;,i azioni di lotta che 
h^nr-o de te rmino una situa-
zipin insostenibile •». 

CGIL. CISL. UIL. criticano 
an"!ie. tuttavia, la 2pstin»»e 
delio a'iprWp dì trasporto eh? 
«• non hanno nvvìn'o una pò 
l;*'cn dì r ;-' ri|fhira7;o"o e 
rior<Tnr>Ì773';mp p?r adegua
re il »»""=norto ai bisogni dei 
cjt4Pf*ini ». 

Demani. i*ifinp. P sindacato i 
unitario degli autoferrotran
vieri terrà ?u nups*e mipsfin-
ni una conferenza s'.nmoa, 
ao^rta iiip foir». rv>i;tif>*io de
mocratiche. all'hotel Jolly. 

N»'la foto: lu"?1!^ f»1" sotto 
il sole aspettando i bus. 

/»RSCMBLEA 
R I N N O V A M E N T O 

E' convocata oer giovedì 
prossimo, 26 luslio. al circo
lo della stamó*a l'assemblea 
dei .^'ornalisti della corrente 
di « Rinnovamento ». 

A N N I V E R S A R I O 

Alla sezione di cappella 
Canstiani alle 18.30 oggi si fe-
ste?2eranno i 91 arni del 
compagno Prisco. Interver
rà il compagno senatore Ma
rio Palermo. 

Sulla crisi alla regione — 
die pare ignorata dalle stes
se forze politiche elle pur 
l'hanno determinata — c'è da 
ieri una posizione del PCI. 

L'iia espressa il direttivo re
gionale, che ha preso in esa
me la situazione dopo le di-
missiccii della giunta. Il do
cumento sottolinea che « è que
sta la nona crisi dell'esecu
tivo in nove anni di vita del
l'istituto regionale ». 

La tracotanza della DC e la 
incapacità del centrosinistro 
ad assicurare risposte chiare 
alle esigenze della regione 
hanno determinato — continua 
il documento — una caduta 
della credibilità dell'istituto 
regionale tra l'opinione pub
blica, le masse lavoratrici, le 
forze più vive e dinamiche 
della società campana. 

Gravi sono le responsabili
tà del partito di maggioranza 
relativa e {lei suo personale 
politico per l'uso di parte e di 
corrente die esso ha fatto de
gli organi regionali. La DC è 
la causo principale del logo
ramento dell'immagine e del
l'attività della regione. 

Le forze democratiche cul
turali e sociali si sono battu
te in questi anni per fare del
la regione un terreno più avan
zato di democrazia e di auto
governo delle masse, un pun
to di riferimento per un nuo
vo meridionalismo. Ora siamo 
ad un punto critico e delica
to perché la regione, gover
nata per nove anni dalla DC. 
ha riprodotto molti difetti del
lo stato burocratico e assi
stenziale. 

Il PCI — continua il docu
mento — lancia un appello 
«ile forze politiche democra
tiche. e prima di tutto alle 
forze di .sinistra per costrui
re un profondo rinnovamen
to dell'istituto regionale. Bi
sogna formare subito un nuo
vo governo regionale sconfig
gendo le manovre della DC e 
il tentativo di dare tempi lun
ghi alla soluzione della crisi. 

Lo spazio uer soluzioni al
ternative al 'vecchio quadri
partito, espressione nei fatti 
della logica del centrosini
stra, esiste di fronte alle 
preclusioni della DC per una 
giunta unitaria il PCI si di
chiara disponibile a valuta
re assieme al PSI e alle altre 
forze della sinistra laica e de
mocratica la possibilità con
creta di formare un governo 
regionale che sia autentica
mente espressivo delle forze 
die vogliono un'alternativa de
mocratica al sistema di pote
re della DC e si pone il 
compito di riformare l'imma
gine: il funzionamento, la pro
duttività dell'istituto regio
nale. 

Se questo non sarà possibi
le. il PCI dall'opposizione, co
si come sta facendo da molti 
mesi, continuerà a lavorare 
per aggregare tutte quelle 
energie die sono impegnate 
nel superamento di governi 
regionali che non sanno espri
mere le ansie di rinnovamen
to delle popolazioni della Cam
pania. 

L'unità della sinistra — so
stengono i comunisti — è de
cisiva per battere le posizio
ni di potere della DC che si 
spingono Ano al punto di far 
rischiare la paralisi comple
ta dell'istituto regionale. Le 
dimissioni di esponenti de dal
le cariche istituzionali pote
vano infatti portare alla com
pleta inattività anche del con
siglio e delle commissioni. 
proprio nel momento in cui 
le questioni della casa, della 
sanità, dei trasporti, richie

dono soluizoni urgenti e rifor
matrici. Il senso di respon
sabilità dei comunisti, che pu
re hanno sempre dichiarato 
la loro disponibilità a discu
tere di tutte le questioni del
la vita e dell'assetto della re
gione, lia impedito che si 
creassero situazioni di tota
le immobilismo. 

In ogni caso il PCI ribadi
sce la sua convinzione sulla 
necessaria distinizone tra li
velli di responsabilità istitu
zionale e maggioranze di go
verno, cosi come è avvenuto 
di recente nel Parlamento na
zionale. Grave sarebbe se la 
DC intendesse trasferire le 

sue preclusioni anticomuniste. 
già assurde a livello di esecu
tivo anclie negli organi as
sembleari. 

Problemi importanti verran
no in discussione in questi 
giorni: le deleghe ai comu
ni. il riparto dei fondi del 
primo biennio del piano decen
nale per la casa, i piani di 
settore della legge quadrifo
glio, le istituzioni del servizio 
sanitario regionale e le uni
tà sanitarie locali. Casa, sa
lute. trasporti, agricoltura, de
leghe sono le principali que
stioni su cui il PCI eserciterà 
tutta la sua iniziativa e la 
sua pressione di massa. 

11 comitato direttivo regio 
naie del PCI — conclude il do 
cumento — esprime il suo più 
vivo apprezzamento per la po
sizione responsabile assunta 
dalla federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e per i con
tributi di, merito che hanno 
il pieno consenso dei comu 
nisti. 

Il comitato direttivo regio 
naie invita tutte le sue orga 
uizzazioni a stringere contat
ti con i compagni socialisti. 
rinsaldando l'unità a sinistra 
che è la condizione necessa
ria per incidere positivamen
te sull'andamento della crisi 
regionale. 

Non ci sono piani di sviluppo 

La gestione 
Gecom contestata 

dai lavoratori 
La Gecom di via Cam

pana a Pozzuoli è una 
fabbrica t ra quelle aperte 
al futuro, se nel futuro è 
incluso lo sviluppo equi 
librato dell'economia me
ridionale. La Gecom, infat
ti, produce nel campo del
la meccanica collegata al
l 'agricoltura, sembra però 
che questa importanza del
la fabbrica non interessi la 
« Gepi » che ne ha assunto 
la gestione da qualche 
tempo. Anzi, i fatt i di
mostrano che la politica 
dell 'ente di gestione vada 
in direzione diametralmen
te opposta alle richieste 
dei lavoratori che ritengo
no necessario e utile un 
ampliamento delle produ
zioni meccaniche per assi
curare il futuro sviluppo 
dell 'azienda. 

La « Gepi », infatti , porta 
avanti un piano di ridi
mensionamento che, t ra 
l'altro, prevede la cassa in
tegrazione a part i re dal 1. 
set tembre e fino a di
cembre. Per il gennaio 
prossimo il programma 
prevede il trasferimento dì 
cento lavoratori in al tre a-
ziende « Gepi ». Per ultimo 
la « Gepi » ha scoperto u-
n 'al t ra car ta del suo piano 
di smobilitazione: il tenta
tivo di trasferire alcune 
qualificate produzioni 
meccaniche nel campo del
la t rat toris t ica presso a-
ziende set tentr ionali . 

In una nota con la quale 
invita le forze politiche, la 
s tampa, le amministrazioni 
locali ed i sindacati ad u-
na assemblea che avrà 
luogo mercoledì, i! consi

glio di fabbrica afferma 
che i lavoratori della Ge
com s tanno lottando da 
anni per avviare il risa
namento e l'espansione 
dell'azienda. 

Questi sforzi, tut tavia, si 
sono sis tematicamente 
scontrat i in una politica ri
duttiva della Gepi che non 
lavorava certo per 11 risa
namento dato che favoriva 
gli interessi di gruppi pri
vati i quali finora hanno 
passato alla Gecom solo 
commesse a « prezzi poli
tici ». In questa situazione. 
a fare la par te del leone è 
s t a t a come sempre la 
Fiat . 

EX MERRELL — In 
mer ' to all 'annosa vertenza 
ex Merrell. vicenda che in 
queste se t t imane ha rag
giunto nuovamente pun
te esplosive di tensione t ra 
i lavoratori, i senatori co
munisti Fermariello e Va
lenza h a n n o rivolto una 
interrogazione ai ministri 
dell ' Industria e del Lavo
ro. I due par lamentar i 
chiedono di sapere le ra
gioni del mancato decollo 
produttivo delle aziende 
n a t e dallo smembramento 
dell'ex Merrell. nonostante 
gli accordi. le somme ero
gate. gli impegni assunti 
dalle varie part i e. in pri
mo luogo, dal governo. 

SI chiede ancne di sape
re quali iniziative i mini
stri adot teranno per ga
rant i re il posto di lavoro 
ai dipendenti che da 4 an
ni lot tano contro l'inerzia, 
le scandalose speculazioni, 
le diversioni dei resoonsa-
bili e anche contro brutali 

Accoltellato un detenuto 
nel carcere di Poggioreale 

Giovanni De Vivo condannato per il rapimento di Miche
langelo Ambrosio e invischiato nel sequestro Fabbrocini 
e in quello Amabile, è stato accoltellato ieri pomeriggio 
alle H nella sua cella di Poggioreale. 

Il De Vivo, che ha riportato delle ferite piuttosto serie. 
è stato ricoverato nel reparto del Cardarelli dopo essere 
stato medicato nell'infermeria della casa circondariale. 

De Vivo ha raccontato di essere stato ferito da due 
detenuti che erano entrati nella sua cella del reparto mas
sima sorveglianza con la scusa di dargli da mangiare. Invece 
i due reclusi gli sono saltati addosso e l'hanno accoltellato. 

Sull'episodio, com'è ovvio, è in corso un'inchiesta. 

tentativi di repressione. 
Nel giorni scorsi un do 

d imen io della federazione 
unitaria provinciale e del 
sindacato chimici faceva 
rilevare che il mancato 
rispetto degli accordi ha 
determinato • un compren
sibile s ta to di tensione t ra 
i lavoratori. In realtà, do 
pò anni di estenuanti in 
contri e discussioni, pun
teggiati dalle lotte e pro
teste del dipendenti, al 
l 'INRF e all'EFI non è 
cominciata né la produ
zione, né la ricerca. Per 
questo non sono stati pa
gati i salari e la cassa in
tegrazione è ferma da 
febbraio. 
• « Non è possibile — af
ferma il documento sinda
cale — continuare con il 
palleggiamento delle re 
sponsabilità tra la regione 
pd il gruppo del finanziere 
Marcucci. 

DIPENDENTI DEL
L'ENTE REGIONE — La 
tensione t ra i lavoratori 
dipendenti dell 'Ente Re 
gione, è aumenta ta in 
questi giorni. Il presidente 
della Giunta Gaspare Rus 
so, che si era impegnato 
di portare in discussione 
martedì due dei problemi 
più important i , quali l 'ap 
plicazione del contrat to di 
lavoro e l'articolazione del 
l'orario di lavoro, se ne è 
poi dimenticato. 

Il comprensibile s tato di 
agitazione del personale 
deriva dal fatto che quan
do già si s ta discutendo 
per il rinnovo contrat tuale 
ancora non è s ta to appli
cato l'ultimo contrat to. Il 
perché di questo ri tardo 
che danneggia la massa 
dei dipendenti regionali va 
ricercato ancora una volta 
nel prevalere di pratiche 
clientelari che favoriscono 
gruppi di funzionari legati 
al carro de. 

Non applicare il nuovo 
contra t to significa mante
nere in vigore certe norme 
del vecchio che prevedono 
laute elargizioni per getto 
ni di esami, indennità va
rie e a vario titolo conces
se. s traordinari , diarie. 
ecc. Tut t i privilegi che il 
nuovo contra t to abolisce. 

BRACCIANTI — Le or 
ganizzazioni sindacali 
bracciantili hanno indetto 
al tre otto ore di sciopero 
dei lavoratori dipendenti 
delle aziende esportatrici 
di prodotti ortofrutticoli. 
Ouesti lavoratori si erano 
già astenuti dal lavoro per 
ot to ore venerdì scorso. 

La lotta è diretta a soste
nere la t ra t ta t iva avviata 
no7ionpimente per il rin
novo d?l contrat to dì lavo
ro degli ortofrutticoli. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 
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